20/12/05  consegnata a mano nell’incontro con l’ass.Ilario Cavagna

RICHIESTE COMITATO SALVAGUARDIA TERRITORIO DI PILCANTE

CAVE

· Nella stesura del nuovo Piano di Attuazione Comunale dare priorità alla salvaguardia e recupero del territorio

· Stop a possibile ampliamento dell’attuale piano cave (nessun parere favorevole a richieste di nuove autorizzazioni di scavo al di fuori del perimetro attuale)

· Il Comune si attivi per il progressivo ripristino delle concessioni di scavo esaurite.

· Nuove autorizzazioni allo scavo all’interno dell’attuale piano cave subordinate al ripristino delle cave esaurite.

· Comunque non concedere nuove autorizzazioni allo stesso soggetto se non sono state completate le opere di ripristino riferite ad autorizzazioni precedenti.

· L’amministrazione comunale si attivi finalmente nel far rispettare le prescrizioni ai cavatori contenute nelle autorizzazioni di scavo e nei Decreti della Giunta Provinciale:

· distanze dalle strade comunali (A)
· siepe antipolvere lungo la SP 90

(A)  attualmente situazioni fuorilegge riferite a strade comunali pf.1534 e pf. 1538

Per diminuire il danno da polveri derivato dall’attività di scavo, necessitano impianti di lavaggio dei camion in uscita dalle cave, per impedire la notevole dispersione di materiale sulla SP 90.

TRAFFICO

Verificare se, al fine di ridurre il notevole traffico di mezzi pesanti nel tratto della SP 90 presso e dentro Pilcante e S.Lucia, sia possibile dirottare obbligatoriamente il traffico da e per la ditta SeCa  sulla circonvallazione di Chizzola.

DISCARICHE

· Discarica comprensoriale loc.Neravalle ppff 785, 786/1, 786/2, 787, 789/1, 789/2, 790/1, 790/2, 791/1, 791/2, 792/1, 792/2, 793/1, 793/2,795/2.

· Verificare con prelievi la tipologia dei rifiuti conferiti al fine di accertare se il sito necessiti di bonifica

· Prelievo dai pozzi piezometrici dell’acqua della falda per l’esecuzione di analisi

· Accertare se sia regolare l’eliminazione del 3° pozzo piezometrico posizionato tra la cava della ditta Cave di Pilcante e della ditta Chizzola. Considerando l’importanza della posizione di tale pozzo per un’analisi corretta della falda, riconsiderarne il rifacimento.

· Richiedere al C10 le analisi della falda effettuate dal 1980 ad oggi.

· In fase di costituzione della discarica, la relazione tecnica del C10 prevedeva alcuni accorgimenti: “… oltre i lavori di recinzione ed accesso  è necessario eseguire alcune opere per lo smaltimento delle acque meteoriche superficiali provenienti dall’area a nord-ovest della discarica. Tale area è costituita dalle ppff 781,780,783,797,796 e 798  …………………la costruzione di un fosso drenante della sezione trapezia con basi m.0,5-2,5, h.1,00. La funzione è di convogliamento verso un fosso drenante di m. 3,50x3,50xh.3,00 per complessivi mc.32 circa………”
In seguito ai lavori di scavo le opere sono state eliminate.

Considerando che la discarica si trova sempre allo stesso posto, riteniamo sia il caso, nella fase di ripristino , che chi ha eliminato le opere per lo smaltimento delle acque meteoriche si faccia carico del loro ripristino.

· Ricordando che per le cave posizionate ad ovest della SP90 i documenti allegati alle  autorizzazioni ed in particolare il parere del comitato tecnico interdisciplinare impongono che gli scavi prodotti dalle coltivazioni delle cave siano riempiti con materiale inerte fino a raggiungere il livello originale e quindi l'intera area ricoperta da 80 cm di terra sulla quale deve essere ricollocata la coltivazione a vigneto, si chiede non ci sia alcuna accondiscendenza verso il tentativo dei cavatori  (i soggetti interessati al ripristino di tutta l’area di scavo posizionata ad ovest della SP 90 e che contiene al suo interno la discarica comprensoriale) di attuare la bonifica con spostamento ed impermeabilizzazione dei rifiuti della discarica comprensoriale in cambio dell’autorizzazione a riempire dette cave con materiali inquinati che, oltre a  non permettere per anni il riutilizzo del suolo per uso agricolo, creerebbero nelle cave di Pilcante l’ennesima situazione di rischio ambientale con conseguenze attualmente non valutabili.

Riteniamo che anche i cavatori debbano rispettare fino in fondo la legislazione vigente che, oltre a concedere gli indubbi vantaggi derivanti dallo sfruttamento del territorio, impone che i danni arrecati al territorio siano riparati. 

· Discarica di copertoni in loc.Pereri

La discarica risale al 1979 ed è costituita da alcune centinaia di mc di carcasse di pneumatici depositati nel bosco, su terreno di sua proprietà, dalla ditta F.lli Castellani.

Chiediamo che il Comune di Ala si attivi per la bonifica con l’asportazione di tutto il materiale a suo tempo abusivamente depositato dai Castellani.

